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No gender a scuola: già raccolte 50 mila firme.



Ha già raccolto oltre 50 mila firme la petizione online di varie associazioni al governo per una sana

educazione sessuale e contro l’introduzione dell’ideologia del gender nelle scuole. Ieri al Senato la

presentazione da parte delle Associazioni promotrici. Pro Vita Onlus, Associazione Genitori Scuole

Cattoliche, Giuristi per la Vita e Movimento per la Vita chiedono alle istituzioni il coinvolgimento

delle famiglie su temi etici e sensibili come educazione alla sessualità e all’affettività. Lanciato su

Twitter l’hashtag #Nogender. Il servizio di Paolo Ondarza:

Presenti alla conferenza stampa in Senato diversi esponenti politici.Olimpia Tarzia, presidente del 

Movimento Politica Etica Responsabilità:

“Il Papa giustamente mette in allarme rispetto ad un colonialismo ideologico, perché imporre la

teoria del gender vuol dire di fatto stravolgere lo stesso impianto antropologico della persona e della

famiglia. Il problema è che dietro ci sono lobby estremamente invasive sul piano della cultura.

Bisogna chiedere chiarimenti sui fondi che, per esempio, si stanno destinando su progetti che

teoricamente parlano di lotta alla discriminazione, lotta al bullismo, perché spesso nascondono

proprio l’ideologia lgbt”.
La petizione è scaricabile all’indirizzo citizengo.org oltre che dai siti delle associazioni aderenti.


